
Prova d’idoneità per l’iscrizione all’albo degli Agenti di Calciatori - sessione di esame del 26 settembre 2002. 
Commissione Agenti di Calciatori  F.I.G.C. - domande poste alla prova d’idoneità per l’iscrizione all’albo degli 
Agenti di Calciatori nella sessione di esame del 26 settembre 2002 in Roma. 
Le domande sono state elaborate nel numero di 5 dalla Commissione Agenti di Calciatori F.I.G.C. e nel numero 
di 15 dalla F.I.F.A. 
Ad  ogni candidato è sottoposta una  scheda con il complessivo  numero di  20  domande con le relative risposte 
multiple ed un modulo a lettura ottica ove deve essere annerita la losanga corrispondente alla risposta ritenuta 
esatta. Sia le domande che le risposte sono le medesime per ogni singolo candidato con l’unica differenza che 
l’ordine è  diverso.  Accanto ad  ogni domanda  vi è il valore della  stessa che  può  variare da 1  a 3. La prova è 
superata con la totalizzazione di un punteggio pari al 66% delle domande complessive, laddove per ogni risposta 
errata viene sottratto il 50% del valore assegnato alla domanda, nulla, in caso di risposta non data. 
La risposta esatta è quella scritta in Corsivo grassetto 

 
 

Domande F.I.G.C. 
 

DOM. 1  Qualora il compenso dell’agente non sia convenuto per iscritto, esso sarà pari: (valore domanda=2) 
RIS. A  Al 5% dei corrispettivi annualmente percepiti dal calciatore 
RIS. B  Al valore annuo previsto nell’apposita tabella, rispettivamente pari a € 31000,00 per i calciatori di serie A; € 
15500,00 per i calciatori di serie B; 
€ 5200,00 per i calciatori di serie C1; € 2600,00 per i calciatori di serie C2 
RIS. C  Al 3% del reddito lordo annuo del calciatore, esclusi benefit e premi collettivi o individuali, risultante dal 
contratto depositato 
RIS. D  Al 3% del reddito netto annuo del calciatore, con esclusione di benefit e premi collettivi o individuali, risultante 
dal contratto depositato 
RIS. E  Al 3% del reddito complessivo annuo del calciatore, compresi benefit e premi collettivi o individuali, risultante 
dal contratto depositato 

 
DOM. 2  Ai sensi del CGS della FIGC, costituisce illecito sportivo: (valore domanda=2) 
RIS. A  Il compimento di atti comunque diretti ad alterare lo svolgimento o il risultato di una gara, o ad assicurare a 
chiunque un vantaggio in classifica 
RIS. B  La combine tra più giocatori partecipanti alla stessa gara per conseguire vantaggi economici da scommesse non 
autorizzate 
RIS. C  Il tentativo di corruzione di  un  ufficiale di gara compiuto indifferentemente da un tesserato o da  un  non 
tesserato 
RIS. D  Qualsiasi violazione di una norma federale 
RIS. E  L’associazione di tesserati finalizzata al compimento di atti di corruzione nei confronti degli ufficiali di gara 

 
DOM. 3  E’ definito agente di calciatore, ai sensi del Regolamento della F.I.G.C.:  (valore domanda=2) 
RIS. A   La persona fisica che cura e promuove i rapporti tra il calciatore e un club professionistico in vista della 
stipula di un contratto di prestazione sportiva 
RIS. B  Colui che cura gli interessi di un calciatore provvedendo a tutelarne gli interessi patrimoniali 
RIS. C  Colui che cura l’immagine di un calciatore o di una società 
RIS. D  Colui che acquista  per conto proprio i diritti sportivi di un calciatore da una società e li cede ad altra società RIS. 
E  La persona fisica o giuridica che cura e promuove i rapporti tra il calciatore e una società, o tra due società, in vista 
della stipula di un contratto di prestazione sportiva 

 
DOM. 4  Ai sensi dell’art. 4 della legge 91 del 1981, il contratto di lavoro sportivo: (valore domanda=2) 
RIS. A  Deve comunque essere redatto per iscritto 
RIS. B  Deve essere redatto per iscritto negli appositi formulari del CONI 
RIS. C  Deve essere redatto per iscritto secondo il contratto tipo, a pena di inefficienza 
RIS. D  Deve essere redatto per iscritto secondo il contratto tipo, altrimenti è annullabile 
RIS. E  Deve essere redatto per iscritto secondo il contratto tipo, a pena di nullità 

 
DOM.  5    Il  periodo  di  comporto  per  malattia  o  infortunio  previsto  dall’Accordo  Collettivo  è  di:  (valore 
domanda=2) 
RIS. A  Sei mesi effettivi di campionato 
RIS. B  Quattro mesi 
RIS. C  Tre mesi 
RIS. D  La durata della stagione sportiva 
RIS. E  Sei mesi 



Domande F.I.F.A. 
 

DOM. 6  Quale dei seguenti principi è corretto? (valore domanda=1) 
RIS.  A   Ogni agente  ha la  facoltà  di  depositare  una  fideiussione  bancaria di 100000 CHF nel paese in cui  svolge 
principalmente la sua attività professionale, anziché stipulare una polizza assicurativa di responsabilità professionale RIS. 
B  Ogni agente ha la facoltà di depositare una fideiussione bancaria di 50000 CHF nel paese dove ha dato l’esame, 
anziché stipulare una polizza assicurativa di responsabilità professionale 
RIS. C  La facoltà di depositare una fideiussione bancaria di 100000 CHF è prevista soltanto se l’Agente non può 
per qualsiasi motivo stipulare una  polizza assicurativa di responsabilità professionale nel paese in cui ha dato 
l’esame 

 
DOM. 7  Nelle norme del Regolamento per lo Status ed il trasferimento dei calciatori la FIFA prevede azioni 
disciplinari  e  procedure  arbitrali  per  risolvere  e  mediare  certe  controversie.  Fra  i  seguenti  casi  qual  è  il 
procedimento corretto? (valore domanda=1) 
RIS. A  Le ragioni per la vertenza (p. es. risoluzione del contratto con o senza giusta causa oppure con o senza giusta 
causa sportiva) non sono mai decise dalla Camera di Risoluzione delle Controversie della Commissione per lo Status 
del calciatore 
RIS. B  La Camera di Risoluzione  delle Controversie della Commissione  per lo Status del calciatore non  potrà 
assolutamente imporre misure disciplinari 
RIS. C  La mediazione non obbligatoria non è condizione preliminare per la risoluzione di una vertenza, né può 
rimandare la risoluzione della stessa 

 
DOM  8   Quale dei seguenti principi NON si  applica  alla  Commissione per lo  Status  del calciatore? (valore 
domanda=1) 
RIS. A  La commissione è una delle commissioni permanenti della FIFA 
RIS. B  La commissione è composta da un Presidente, da un Vice-Presidente e un numero imprecisato di membri fra i 
quali ogni confederazione può essere rappresentata 
RIS. C  La commissione non ha poteri disciplinari 

 
Caso di specie 

 
Il calciatore Roberts nato il 14 gennaio 1980, di nazionalità australiana ha giocato con la società sportiva australiana 
Billabong Eagles fin da quando aveva 11 anni. Il 14 marzo 2000 egli ha firmato per la sua società il suo primo contratto 
professionistico con il quale egli si obbliga a rimanere a disposizione del suo Club fino al 14 marzo 2003. 
Il 19 agosto 2000 Roberts stipula un contratto di mandato a favore di un agente di Calciatori brasiliano Si. Arnold. 
Oltre a indicare i cognomi, i nomi di battesimo, il domicilio delle due parti e la data di nascita del calciatore Roberts, e 
oltre a contenere le firme dei contraenti con il luogo e la data di sottoscrizione, il contratto contiene anche le seguenti 
clausole: 

1. Il presente accordo è valido per 24 mesi. 
Lo stesso entra in vigore il 19 agosto 2000 e scade quindi il 19 agosto 2002. 
Se nessuna delle due parti disdice il contratto per iscritto almeno tre mesi prima della scadenza, il contratto 
stesso viene prorogato tacitamente almeno per altri 24 mesi. 

2. Arnold riceve una provvigione dell’8% sul compenso base annuo lordo che il calciatore percepirà a seguito 
della stipulazione di un contratto negoziato dall’agente, previa emissione di fattura annuale pagabile alla fine 
di ogni anno contrattuale. 

3. Le parti sono d’accordo che l’agente ha diritto esclusivo di rappresentare il calciatore. 
4. Le parti si impegnano a rispettare le norme statali che regolano i rapporti di lavoro e le altre norme di diritto 

nazionale ed internazionale e di ogni eventuale trattato applicabile. Qualsiasi controversia sarà devoluta in via 
esclusiva agli organi della FIFA: 

5. Il presente accordo è redatto in quattro copie tutte sottoscritte. Le copie saranno depositate presso: 
1. FEDERAZIONE CALCIO BRASILIANA 
2. FEDERAZIONE CALCIO AUSTRALIANA 
3. AGENTE DI CALCIATORI, ARNOLD 
4. IL CALCIATORE, ROBERTS 

 
DOM. 9  A quale dei seguenti principi si applica il terzo comma del punto 1 del mandato stipulato il 19 agosto 
2002?  (valore domanda=3) 
RIS: A  Il testo è pienamente conforme alle norme FIFA 
RIS: B  Il testo rende assolutamente invalido il mandato 
RIS. C  Il testo invalida solo il terzo comma del punto 1. Il resto del contratto rimane valido 



Caso di specie 
 

A seguito delle trattative di Arnold viene stipulato un contratto tra il calciatore Roberts, la società sportiva Billagong 
Eagles e il F.C. Golden Star Argentino in data 24 settembre 2000. A questo riguardo si stabilisce di prestare il calciatore 
Roberts al Club F.C. Golden Star per un periodo di 24  mesi con effetto immediato. Il F.C. Golden Star chiede alla 
federazione argentina, nei termini previsti, di autorizzare Roberts a giocare e  la federazione  Argentina chiede il 
certificato internazionale di  trasferimento alla Federazione Australiana.Questa emette il certificato richiesto per il 
periodo del prestito, chiedendo però una tassa assolutamente eccessiva per il costo dell’emissione. La tassa è addebitata 
al F.C. Golden Star. Intanto la Federazione Argentina riceve anche una copia del contratto stipulato fra il calciatore 
Roberts con la nuova società F.C. Golden Star. 

 
DOM. 10  Quale dei seguenti principi è corretto? (valore domanda=3) 
RIS: A  Il certificato internazionale di trasferimento è valido, ma la tassa deve essere ridotta in base alle effettive spese 
sostenute per il rilascio 
RIS. B  Il certificato internazionale di trasferimento non è valido perché non può essere assoggettato ad una tassa o ad 
un limite di tempo 
RIS. C  Il certificato internazionale di trasferimento è valido, ma non sono valide né la tassa né il limite di tempo 

 
Caso di specie 

 
Il contratto di prestito del 24 settembre 2000 contiene un’opzione d’acquisto con la seguente dicitura: 

 
“ognuna delle parti stabilisce con la presente che le società F.C. Golden Star può chiedere l’acquisizione definitiva del 
calciatore Roberts dopo la scadenza del contratto di prestito. Questa opzione va però notificata per iscritto al Club 
Billagong Eagles non oltre  la scadenza  del contratto di prestito.  Il calciatore Roberts si dichiara esplicitamente 
d’accordo che nel caso in cui l’opzione d’acquisto venga esercitata, il contratto che lo lega al Golden Star verrebbe 
prorogato per altri due anni alle stesse condizioni. Il 29 settembre il Golden Star notifica per iscritto al Club Billagong 
Eagles e al calciatore Roberts che intende esercitare l’opzione d’acquisto”. 

 
DOM. 11  Qual è il principio corretto da applicare? (valore domanda=3) 
RIS. A  L’opzione d’acquisto è stata esercitata in maniera legalmente valida, perciò il F.C. Golden Star ha acquistato i 
diritti delle prestazioni sportive del calciatore Roberts 
RIS. B  L’opzione d’acquisto è stata esercitata tardivamente e quindi non ha alcun effetto legale 
RIS. C  L’opzione d’acquisto non è valida in ogni caso e quindi non ha effetti legali 

 
DOM. 12  Supponendo che sia giusta la risposta A) alla DOM.11, per quanto tempo l’Agente Arnold ha diritto di 
ricevere l’8% del compenso base annuo del calciatore Roberts, in base al mandato del 19 agosto 2000? (valore 
domanda=3) 
RIS. A  Fino al 24 settembre 2002 
RIS. B  Fino alla scadenza del mandato stipulato il 19 agosto 2000 
RIS. C  Fino al 24 settembre 2004 

 
Caso di specie 

 
Supponendo che il mandato di specie contenga la seguente clausola: 
“IL CALCIATORE Roberts dichiara esplicitamente che il Sig. Arnold può continuare ad agire come suo Agente, anche 
se Arnold stesso accetta un impiego con la Confederazione Sud Americana di Calcio (CONMEBOL), purchè l’impiego 
non pregiudichi in alcun modo gli interessi di Roberts”. 

 
Succede effettivamente che la Federazione Sud Americana offra ad Arnold un impiego che egli è disposto ad accettare. 
Lo stesso informa il calciatore Roberts dello stato dei fatti. Roberts precisa che non ha pregiudizi in merito e conferma 
che Arnold può continuare  a rappresentarlo come Agente anche dopo aver accettato l’impiego. Arnold accetta quindi 
l’impiego con il CONMEBOL. 

 
DOM.13  Quale fra i seguenti è il principio corretto? (valore domanda=2) 
RIS. A  Poiché Roberts ha accettato la condotta di Arnold non ci sono problemi. 
RIS. B  Anche se Roberts è d’accordo sul lavoro offerto da Arnold dalla CONMEBOL c’è una  violazione delle 
norme FIFA. 
RIS: C  Se il lavoro di Arnold non pregiudica gli interessi di Roberts, non c’è niente di sbagliato nel comportamento di 
Arnold 

 
Caso di specie 



Il 12 agosto 2002 l’Agente di calciatori australiano Dixon contatta Roberts e gli mostra un’offerta da parte di un club 
europeo anche sapendo che Roberts ha un rapporto contrattuale con il Golden Star. Il calciatore riferisce l’accaduto al 
suo Agente Arnold, che consiglia a Roberts di presentare una denuncia contro Dixon. 

 
DOM.14  Qual è l’organismo responsabile per valutare la denuncia? (valore domanda=2) 
RIS. A  La commissione FIFA per lo Status del calciatore. 
RIS. B  La commissione disciplinare dell’ UEFA. 
RIS. C  La Federazione Calcio Australiana. 

 
DOM.15  Supponendo che l’Agente Dixon termini la sua attività il 29 settembre 2002, il 14 ottobre 2002 la FIFA 
riceve una denuncia che si riferisce ad un fatto accaduto il 27 settembre 2002. La FIFA avrebbe ancora il diritto di 
interrogare Dixon? (valore domanda=2) 
RIS. A  No, perché Dixon ha già terminato la sua attività prima del fatto che ha causato il danno. 
RIS.  B    Si,  perché  può  essere  legalmente  chiamato  a  rispondere  del  suo  operato  poiché  la  denuncia  è  stata 
presentata entro i sei mesi successivi al termine dell’attività da parte di Dixon. 
RIS. C  La FIFA non può chiamare Dixon a rispondere del suo operato in quanto può trattare soltanto i reclami che non 
hanno avuto esito dopo la mediazione della Federazione Nazionale che ha rilasciato la licenza all’Agente. 

 
Caso di specie 

 
Il 15 agosto 2002 si scopre che l’Agente Arnold ha stipulato un mandato con il Club Golden Star in data 15 luglio 2002. Il 
calciatore Roberts manifesta sfiducia in quanto si tratta di doppia rappresentazione inammissibile che configge con i 
suoi interessi. 

 
DOM.16  Come può essere giudicata l’opinione di Roberts? (valore domanda=2) 
RIS: A  Roberts ha ragione in quanto si tratta di una doppia rappresentanza inammissibile, ma poiché il caso è avvenuto 
molto tempo prima non si può prendere nessun provvedimento contro Arnold. 
RIS. B  Roberts ha ragione in quanto si tratta di doppia rappresentanza inammissibile. Arnold ha violato i suoi doveri ed è 
soggetto a sanzioni. 
RIS, C  Sarebbe effettivamente un caso di doppia rappresentanza inammissibile, solo se Arnold tutelasse gli interessi di 
entrambe le parti nello stesso trasferimento. 

 
Caso di specie 

 
Supponendo che il giocatore Roberts sia obbligato a rimanere con il Golden Star fino al 24 settembre 2004 in base al 
diritto di  opzione  regolarmente esercitato, egli lascia il  Golden Star  senza alcuna  ragione il 25 settembre 2002 e 
sottoscrive un contratto di cinque anni con il Club spagnolo Delta Giants F.C. a partire dal giorno successivo. Dopo la 
rescissione unilaterale del contratto con il Club  Golden  Star da parte di Roberts in  data 25 settembre 2002, il Delta 
Giants F.C. esprime il desiderio di tesserare il calciatore ed inizia a svolgere le pratiche necessarie. 

 
DOM.17  Fra i seguenti principi qual è quello corretto? (valore domanda=2) 
RIS. A  Poiché il Delta Giants F.C. non ha indotto il calciatore Roberts a interrompere il rapporto contrattuale , nessuna 
sanzione può essere comminata a carico del Club Spagnolo 
RIS. B  In questo caso si può presumere che il Delta Giants F.C. abbia indotto il calciatore Roberts ad interrompere il 
rapporto contrattuale. Il Club Spagnolo è quindi soggetto a sanzioni. 
RIS. C..La presunzione che il Delta Giants F.C. abbia indotto il calciatore Roberts può essere presa in considerazione 
solo se il Delta Giants F.C. abbia effettivamente influenzato il calciatore. 

 
DOM.18  Supponendo che  un’associazione  calciatori ufficialmente riconosciuta dalla  Federazione Australiana 
voglia rappresentare i propri iscritti, quale principio è applicabile in questo caso? (valore domanda=2) 
RIS. A  L’associazione calciatori, a questo scopo, deve tra l’altro stipulare una polizza di responsabilità collettiva 
professionale a proprio nome con una compagnia assicurativa australiana 
RIS. B  La polizza di responsabilità collettiva professionale può essere stipulata solo se il rischio copre più di cinque 
licenze 
RIS. C  L’associazione calciatori deve obbligarsi a rispettare il codice di condotta professionale. 

 
Caso di specie 

 
La Federazione Australiana convoca il calciatore Roberts per una partita amichevole in Australia. La data della gara 
coincide con  quella indicata  dal calendario internazionale per  gli incontri internazionali. Roberts arriva sul luogo di 
convocazione 48 ore prima dell’inizio della partita. 



DOM.19  Quale dei seguenti principi va indicato? (valore domanda=1) 
RIS. A  Non c’è bisogno di rilasciare il calciatore Roberts perché si tratta di un incontro amichevole. 
RIS. B  Roberts arriva al raduno entro il termine prescritto. 
RIS. C  In linea di massima Roberts non è obbligato a rispondere alla convocazione relativa ad una gara internazionale 
giocata da una rappresentanza nazionale nel paese in cui è cittadino. 

 
Caso di specie 

 
Supponendo che il calciatore Roberts abbia più volte ignorato senza giustificato motivo le convocazioni diramate dalla 
sua  Federazione  Nazionale  in  base  al  suo  regolamento  e  che  egli  non  intenda  aderire  neanche  a  questa  ultima 
convocazione, la Federazione Nazionale intende ora prendere provvedimenti contro di lui. 

 
DOM.20  Qual è il principio corretto da applicare? (valore domanda=2) 
RIS. A  Il caso può essere presentato alla FIFA in qualsiasi momento 
RIS. B   Prima che il caso possa essere sottoposto alla FIFA, la Federazione  Nazionale per la  quale il calciatore è 
tesserato deve essere stata inutilmente richiesta ad intervenire. Il caso può essere anche sottoposto alla FIFA almeno 
cinque giorni prima della data della gara. 
RIS. C  Il caso può essere risolto dalla FIFA solo se è stato ad essa sottoposto almeno sette giorni prima della data della 
gara. Inoltre una richiesta di intervento deve essere stata inviata in precedenza alla  Confederazione competente,  ma 
senza risultato. 


